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FORLÌ' (comunali) FORLÌ': battuto il centro-sinistra 
Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Amministrative '66 
Voti % 

, 26.859 40.7 
1.998 3,02 
3.930 5.95 
2.181 3,30 

' 12.156 18,40 
13.186 20.00 
2,363 3.60 

2.298 3.50 
1.010 1.50 

65.981 

S. 

18 
1 
2 
1 
8 
8 
1 

1 
— 

40 

Amministrative '64 
Voti % 

25.452 39.9 
1.233 1.9 
4.692 7.4 
1.960 3.1 

10.491 10.5 
13.043 20.5 
2.455 3.8 

2.592 4.1 
1.819 2.8 

63.737 

S. 

17 

3 
1 
7 
9 
1 

1 
1 

40 

Politiche 
Voti 

25.247 
-

6.311 
2.128 

11.601 • 
13.156 
2.801 

201 
3.045 

180 

64.670 

*63 
% 

39.1 

9.8 
3.3 

17.9 
20.3 
4.3 
0.3 
4.7 
0.3 

' 

(dalla prima pagina) 

sia alla Provincia che al Co­
nnine. 

Il risultato diventa ancora 
più chiaro se si precisa che 
il PSI, che ha chiesto i voti 
in nome del centro sinistra, ha 
perso in voti e in percentuale ..* 
al Comune ha subito l'ulteriore 
diminuzione di un consigliere. 

Risulta, quindi, che l'unica 
alternativa a una Giunta uni­
taria è soltanto il ritorno del 
commissario prefettizio con la 
paralisi amministrativa che ne 
conseguirebbe. Alla Provincia. 
dopo la ripartizione dei seggi. 
la situazione è rimasta inva­
riata: il PCI con i suoi 13 seg­

gi. il PSIUP con 1 e il PSI 
con due. possono dunque for­
mare una Giunta con una so­
lida maggioranza. Questa è la 
indicazione espressa dagli elet­
tori e sarebbe grave se di 
fronte a questa nuova indica­
zione si facesse ancora ricorso 
al commissario. 

La ripartizione dei seggi al 
Comune di Forlì, secondo dati 
per ora ufficiosi, sarebbe la 
seguente: PCI 18 (più 1); 
PSIUP 1 (più 1): PSI 2 ( - 1): 
PSDI 1; PRI 8 (più 1); DC 8 
( - 1); PLI 1; MSI 1. Come si 
vede anche qui potrebbe es­
sere subito formata una giun­
ta di sinistra seguendo l'indi­
cazione dell'elettorato. Il cen­

tro sinistra è stato sconfitto sia 
alla Provincia che al Comune. 
in maniera inequivocabile. Se 
si vuole dunque operare nel­
l'interesse della Provincia e 
del Comune, di tutti i cittadini. 
accorre rispettare l'orientamen­
to da loro indicato. 

La DC, pur avendo fatto 
razzia di voti liberali e mis­
sini, non è riuscita tutta­
via ad avanzare, ma solo a 
mantenere a fatica le posizioni 
precedenti. L'elettorato catto­
lico popolare Infatti l'ha in 
buona parte abbandonata, co­
me risulta anche dalla notevo­
le quantità di schede bianche 
e da un buon numero di asten­
sioni registrate in diverse zone 

della città e del circondario. 
L'Incertezza e i dubbi mani­

festati dalla base democristia­
na nel corso di tutta la cam­
pagna elettorale davanti alla 
netta virata a destra della 
DC, ricevono cosi una con­
ferma clamorosa dal travaso 
di voti della destra sul partito 
di Rumor e di Sceiba. 

I partiti del centrosinistra 
poi, nel loro insieme, hanno 
ricevuto dagli elettori un'altra 
prova di sfiducia. 

Quelli della « listacela » del­
lo scorso anno sono arretrati 
in percentuale, mentre il PSI 
ha pagato la politica di acco-
damento alla DC sia sul piano 
nazionale che locale. 

PROVINCIA DI FORLÌ' (definitivi) 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Altri 

TOTAU 

Provinciali 
Voti 

136.859 
16.251 
23.872 
12.399 
33.177 
90.209 
8.805 
— 

8.916 
1.629 

332.117 

'M 
% 

41.2 
4.9 
7.2 
3.7 

10.0 
27.2 
2.6 
— 

2.7 
0.5 

S. 

13 
1 
2 
1 
3 
8 
1 

— 
1 

— 

30 

Provinciali '64 
Voti % 

131.357 40.3 
11.843 3.6 
26.584 8.1 
10.981 3.3 
31.817 9.7 
88.383 27.1 
11.362 3.4 

10.240 3.1 , 
2.695 0.8 

325.262 

S. 

13 
1 
2 
1 
3 
8 
1 

1 

30 

Politiche 
Vott 

132.840 

38 502 
11.925 
33.412 
91.333 
11.019 
1.245 

11.993 
923 

333.192 

'63 
% 

39.9 

n.5 
3.6 

10 
27.4 
3.3 
0.4 
3.0 
0.3 

PISA (comunali) 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

TOTALI 

Amministrative '66 
Voti 

21.262 32.2 
1.568 2,4 
7.878 11.9 
4.400 6.7 
2.012 3.1 

19.064 28.9 
4.238 6.4 

5.552 8,4 

66.004 

S. 

14 
1 
5 
2 
1 

12 
2 

3 

40 

Amministrative 
Voti 

19.196 31,2 

8.90'J 14.5 
3.996 6.5 
1.863 3 

18.315 29.7 
2.845 4.6 

903 1.5 
5.545 9 

61.572 

62 
S. 

13 

t; 
2 
1 

13 
2 

3 

40 

Politiche 
Voti 

21.264 

9.576 
4.228 
1.755 

19 868 
4.520 

639 
5.862 

•63 
% 

31.4 

14.1 
6.3 
2.6 

29,3 
6,7 
0.9 
8.7 

67.712 

Provinciali 
Voti 

22.974 
1.447 
7.C08 
3.430 
1.532 

19.337 
4.399 

5.706 

'64 
% 

34.6 
2.2 

11.4 
5.2 
2.3 

29.1 
6.6 

8.6 

66.433 

I— 

I / PRIMI 
I COMMENTI 
| In serata si sono avute le prime dichiarazioni da 

I
parte dei leaders politici. Tanassi ha parlato di « cla­
morosa vittoria > del PSDI, affermando che essa sot­
tolinea ancora una volta < la validità della politica 

I socialista democratica » sia nei confronti del centro-
' sinistra che della unificazione col PSI; evidente la 

I intenzione di far fruttare il successo, ottenuto in gran 
parte con l'assorbimento di voti della destra liberale, 

I n e i confronti del € contraente > socialista. 
Anche il segretario della DC, Rumor, ha voluto 

I avanzare una sua interpretazione dei risultati eletto­
rali, che non riesce peraltro a nascondere imbarazzo 
e delusione. L'unico elemento sul quale Rumor cerca 

I d i accreditare la tesi del « successo rilevante » della 
DC è infatti solo quello di Roma, mentre egli tace 

I e sorvola disinvoltamente sul risultato degli altri capo­
luoghi dove il suo partito o ristagna o arretra nono* I 

• stante la flessione delle destre. I 

I I 

A Porfoferraio 

Avanza 
ancora 
il P. C. I. 

Con una grande avanzata del PCI e del PSIUP 

PORTOFERRAIO. 13 
TI nostro partito si riconferma 

l'unico che nel capoluogo ammi­
nistrativo dell'isola avanza co­
stantemente. Ancora 90 voti e 
lo 0,2% in più conquistato nel 
corso di una campagna eletto­
rale nella quale i partiti del 
centro sinistra hanno tentato di 
far pesare sull'elettorato il ri­
catto di una nuova gestione 

Lievi variazioni 

nelle percentuali 

dei votanti 
Lieti variazioni del numero dei 

votanti rispetto alle precedenti 
elezioni comunali e provinciali: 
questo è il bilancio dei dati tor­
niti dal ministero degli interni 
nel pomeriggio di feri. La pro­
vincia di Forlì, con 344139 votan­
ti. ha mantenuto una percentua­
le praticamente invariata: 93.8% 
contro ii precedente 93.9%: a 
Foggia (326.550 votanti) la per­
centuale è passata dall'81.9% al-
1*83.5%; una diminuzione di circa 
due punti ha segnato invece Ro­
ma (1.825.821 votanti) passando 
dal 90.3% all'88.8%. 

Ed ecco le percentuali dei vo­
tanti nei comuni capoluogo (fra 
parentesi la percentuale prece­
dente): Roma 88% (87.8%). Ge­
nova 89.7% (91.2%). Firenze 91.5 
per cento (94.2%). Pisa W.5% 
(93.6%). Forlì 96.1% (94.8%). 
Ascoli Piceno 86.6% (87.2%). Fog­
gia 87.5% (84.8%). Bari 89.2% 
(87.2%). 

Alcune curiosità: Monteluno 
Fiorentino, che già aveva otte­
nuto nelle precedenti ammini­
strative il primato per la alta 
percentuale di votanti (97.6%). 
mantiene questa prerogativa con 
la stessa percentuale affiancato 
pero questa volta da Bagnoca-
vallo. comune della provincia di 
Ravenna. La percentuale più bas­
sa si è invece registrata a Mon 
tefalcione. in provincia di Avel­
lino, dove hanno votato solo il 
55.7% degli elettori. In tre comu­
ni. oltre Monteluno Fiorentino, la 
percentuale è stata identica a 
quella delle precedenti elezioni: 
Brusciano (Napoli). San Cosmo 
Albanese (Cosenza). Trepuzri 
(Lecce). 

Il maggior incremento dei vo-
TtnU è stato registrato dal co­
mune di Algara. in provincia di 
Bergamo, che è passato dal 31.4 
per cento al 76.2% (incremento 
del 44.8%); ut maggiore flessione 
dei ««tanti si è invece avuta nel 
cattane di S. Michele di Ganzara 
m 78,5% al 70.6%). 

commissariale. Il PCI consoli­
da dunque i forti successi del 
'60 e del '64, mantenendo i 
suoi dieci seggi con un fortis­
simo resto. 

Il PSIUP avanza in voti e 
in percentuale e mantiene il 
proprio seggio. La DC è riu­
scita a recuperare una parte 
del suo elettorato di destra che 
alle passate elezioni si era 
astenuto dal voto, ma è ben 
lontana dal tornare a quelle 
punte che in passato le aveva­
no consentito di conquistare 13 
seggi e di dare vita a giunte 
centriste. Resta infatti con 11 
seggi. 

La « concentrazione •» del PSI. 
PSDI e PRI è la lista che ha 
avuto le perdite maggiori an­
che se il congegno della legge 
elettorale assegna un seggio 
in più ai tre partiti uniti. Essa 
paga lo scotto del carattere as­
solutamente subalterno alla DC 
nelle sue posizioni politiche. 
Coprendo da sinistra la DC, la 
concentrazione è apparsa agli 
elettori di sinistra utile solo 
per consentire al partito di 
magcioranza relativa di immo­
bilizzare per altri cinque anni 
la vita amministrativa e il 
confronto democratico. Non è 
riuscita a prendere neppure i 
voti che nel '60 prendeva il 
PSI da solo. Il quale del re­
sto secondo il voto preferen­
ziale appare essere, all'interno 
della coalizione, gravemente in 
perdita: sono infatti passati 
tre consiglieri socialdemocra­
tici e solo due del PSI mal­
grado che quest'ultimo potes­
se contare, secondo i risultati 
del 1964, in im numero di voti 
di liste quasi doppio di quello 
del PSDI. 

I liberali perdono in voti e 
in percentuale, ma mantengo­
no i loro due seggi, mentre il 
MSI perde in percentuale e un 
seggio. 

II centrosinistra ha ottenuto 
il sedicesimo seggio, cioè quel­
la € maggioranza stabile » che 
aveva chiesto per poter am 
ministrare (dimenticando volli 
tamente che non seppe regger­
si in piedi quando di seggi ne 
aveva 19). Sarà un centrosi­
nistra con un socialista in me­
no e con due socialdemocratici 
in più. Dunque un centrosini­
stra ancor più predisposto di 
quello passato a ricorrere ai 
voti della destra. H sedicesimo 
seggio è costato un prezzo al­
tissimo alla componente di si­
nistra del locale centro-sinistra. 

Bagnacavallo strappata 

al centro - sinistra 
Il listone PSI-PSDI fallisce in numerosi Comuni — Corteo popolare nel 
centro ravennate dopo l'annuncio della chiara affermazione delle forze 

unitarie — Flessione del 3 per cento per la DC 

MILANO. 13 
Nei Comuni nei quali PSI e 

PSDI hanno voluto sperimentare 
in anteprima la unificazione pre­
sentando i propri candidati in 
un'unica lista l'elettorato ha 
espresso un severo giudizio sul­
l'operazione che si presenta co 
me un elemento di ulteriore di­
visione delle forze popolari. Il 
calo di voti registrato dalle liste 
unificate rispetto ai voti otte­
nuti dalle due liste del PSI e 
del PSDI nelle precedenti ele­
zioni amministrative è molto ele­
vato. assai superiore alle per­
dite registrate in media dal 
PSI in questa tornata elettorale. 

A Bagnacavallo. in provicincia 
di Ravenna, il calo è un vero 
e proprio crollo del 7.25'r. I.a 
lista unificata ha infatti raccol­
to 1.189 voti, pari al 9.5':-. con­
tro i 2.212 voti del 1962 pari 
al 1G.75'*. Il solo PSI nel 1902 
aveva ottenuto 1.836 voti, pari 
al 13.9Cr: molti di più dei voti 
che si sono riversati sulla lista 
unificata. 

Sempre in provincia di Ra­
venna. a Brisighella. PSI PSDI 
uniti hanno perso il 4.5'ó del 
loro elettorato raccogliendo 717 
voti contro i 1.241 del 1962. In 
quelle elezioni amministrative il 
PSI aveva da solo ottenuto 1.001 
voti. 

Né meno indicativi sono i ri­

sultati dei due comuni di Mar­
carla e Ostiglia. in provincia 
di Mantova. A Marcaria la lista 
unificata PSI-PSDI ha perso il 
5.4% dei voti con 1.726 suffragi 
contro i 2.314 delle comunali 
del 1962. A Ostiglia l'arretra­
mento è del 2.6'Ó (1.156 voti con­
tro i 1.289 del 1962). 

Anche a Cesenatico l'inizia­
tiva unificatrice non ha poten­
ziato Telettorato dei due partiti: 
PSI-PSDI insieme hanno perso 
lo 0A41. La lezione impartita 
dagli elettori agli unificati non 
viene sminuita dall'eccezione di 
Zocca, in provincia di Modena. 
dove una situa'.ione locale del 
tutto particolare ha loro con­
sentito un aumento in voti. 

Ma ritorniamo a Bagnacavallo. 
dove la sconfitta della lista 
PSI PSDI è stata così forte da 
far perdere il Connine al centro­
sinistra. a vantaggio del PCI e 
del PSIUP. Il Partito comunista 
ha guadagnato il 4"r sul 1961 e 
14 seggi contro i 13 del 1961: il 
PSI Ut- lia conquistato «06 voti e 
2 seggi, mentre prima non ne 
aveva alcuno e aveva raccolto 
644 voti nelle elezioni provin­
ciali del 1964. 

Durissime le perdite anche per 
il PRI e per la DC. Il PRI perde 
circa il 3% sul 1961 e cade da 
2 a un seggio. La DC a sua volta 
perde circa 11 3% del voti rispet­

to al 1961 e cade da 11 a 10 seggi. 
Ed ecco i dati completi: PCI 

5.381 (43.01%). PSIUP 806 (6.44 
per cento). PSI-PSDI 1189 (9.50 
per cento ; PRI 730 (15.7%). DC 
3.974 (31.7%). PLI 2U6 (1.6%). 
Nuova Repubblica 226 (1.7%). 

Il comune è ora alle forze del­
la sinistra. Lo era già. dopo le 
elezioni del 1961. ma poi il PSI, 
proprio pochi mesi fa. in modo 
inaccettabile e clamoroso, ormai 
alla vigilia delle nuove elezioni, 
tradendo il significato del voto ot­
tenuto nel 1961, rompeva l'allean­
za ventennale con il PCI e pone­
va assieme al PRI e alla DC le 
basi del centro-sinistra che oggi 
ha fatto completo fallimento. 
Una lezione quindi, soprattutto 
per i compagni socialisti che 
oggi, più di tanti altri, sono chia 
mali a una grossa meditazione. 
Una folla enorme ha atteso sin 
dalle prime ore del pomeriggio 
i dati elettorali di fronte alla se­
zione comunale del PCI. Poi la 
scena definitiva, anche commo­
vente. L'ex sindaco di Bagnaca 
vallo, il capolista del Partito co­
munista e degli indipendenti l'an­
ziano compagno Tullio Martini, si 
affaccia alla finestra della se­
zione e annuncia alla folla U ri­
sultato. Mentre telefoniamo una 
colonna di macchine sfila con ban­
diere rosse e tricolori per le vie 
di Bagnacavallo. 

Montelupo 
Fiorentino : 
il più forte 

aumento 
al PCI: 1,6% 
Ecco i risultati delle elezioni 

per il Consiglio comunale di Mon-
teJupo Fiorentino (Firenze): DC 
voti 2542. 42%. seggi 9: PSI 578. 
9,-5; 2: PSDI 1R9 3.1: 0: PCI 2671. 
4AX 9: PU 75. 1.2. 0. 

Prec. eiez comunali (22-11-64): 
DC 2493. 42.8. 9: PSDI 390. 6.7. 1: 

Mista di sinistra: 2937. 50.5. 10. 
Elezioni politiche 1963: DC 2399. 

40.9; PSI 560. 9.5: PSDI 164. 2.8: 
PRI 8. 0.1; PCI 2494. 42.6 PU 
1<H. 1.8: PDIUM 16. 0 3: MSI 88. 
1.5: PAPI 31. 0.5. 

I rapporti con le precedenti 
elezioni mostrano che il PCI è il 
partito che è andato più avanti 
di tutti guadagnando l'I.6% ri­
spetto alle politiche del '63. La 
DC avanza dell'1.1 (ma perde lo 
OS rispetto alle comunali del 
•64). Il PSI è fermo nei voti e 
nella percentuale mentre il PSDI 
guadagna lo 0.3% sulle politiche 
e perde il 3.6 sulle comunali. I li­
berali arretrano dello 0.6%. 

Brutale risposta della DC alla richiesta socialista 

di modificare la legge 

Gui: per la scuola materna 
nessuna concessione al PSI 

La clamorosa dichiarazione del ministro — I risultati elettorali all'esame dei 

partiti — Saragat parte stamane per la visita in Svezia 

Mentre ; risultati elettorali 
vanno all'esame dei partiti, 
l'attività politica e parlamen­
tare riprende da oggi il suo 

! ritmo normale, con la riunio-
ìne della Camera e di nume­

rose commissioni parlamen­
tari. Nei prossimi Riorni a 
Montecitorio dovrebbe anda­
re in discussione, fra l'altro, 
la mozione del PCI sul MEC 
agricolo. Delle questioni ine­
renti l'argomento si è intan­
to occupato il governo, nel 
corso di una riunione presie­
duta da Moro e alla quale 
hanno preso parte i ministri 
Piccioni. Fanfani, Taviani, 
Reale, Tremelloni, Andreotti, 
Picraccini e Rcstivo. Fanfani 
era in partenza per Bruxel­
les, dove i ministri del MEC 
si sono riuniti ieri per ratifi­
care gli accordi presi nelle 
precedenti riunioni, accordi 
che, com'è noto, non sono 

I nient'affatto positivi per la 

agricoltura italiana e che il 
governo non ha portato anco­
ra — come richiesto dai co­
munisti attraverso una mo­
zione — all'esame del Par­
lamento. 

Nella mattinata. Moro ha 
anche ricevuto il ministro 
della Pubblica istruzione Gui, 
che, secondo quanto egli stes­
so ha dichiarato all'uscita, gli 
ha < sollecitato > l'esame di 
alcuni provvedimenti riguar­
danti la scuola. Quando si 
parla di questi problemi, la 
domanda di rito è quella che 
concerne la scuola materna. 
a causa dei noti contrasti che 
dividono DC e PSI. Ebbene, 
Gui ha risposto confermando 
con estrema chiarezza, che 
Moro e la DC non intendono 
affatto accogliere la richiesta 
socialista che la legge, modi­
ficata dal Consiglio dei mini­
stri, sia riportata al suo te­
sto originario. Ecco le battu­
te testuali: « Si è parlato an-

; che della legge sulla scuola 
materna? »; « No, non se ne 
è parlato»; «Pensa che sa­
rà ritoccata come chiedono i 
socialisti? »: « Son credo. Co­
munque questo è un proble­
ma che riguarda i partiti ». 
Chiaro dunque che le modi­
fiche proposte da Rcstivo e 
precipitosamente accettate 
dai ministri socialisti, che 
peggiorano ulteriormente la 
legge, non erano affatto, co­
me si tentò in un primo tem­
po di far credere, una improv­
visazione scelbiana, ma die­
tro di esse sta tutta intera la 
DC, e che i socialisti se la 
legge non verrà insabbiata, 
si troveranno di fronte un 
problema estremamente se­
rio. Un cedimento su questa 
materia appare infatti diffi­
cile, dopo che il PSI ha di­
chiarato, sia durante le con­
sultazioni per il terzo gover­
no Moro sia dopo l'approva­

zione delle modifiche de, di 
considerare il varo della leg­
ge nel testo bocciato alla Ca­
mbra come una questione di 
principio. E' vero però che 
doveva essere « questione di 
principio » anche l'immediata 
ripresentazione della legge, e 
invece il PSI ha lasciato pla­
cidamente che trascorressero 
tre mesi dalla fine della crisi. 

Stamane il Presidente del­
la Repubblica parte per l'an­
nunciata visita in Svezia. La 
partenza avviene in forma 
privata. Saragat si tratterrà 
a Stoccolma fino a sabato 
prossimo. Nel suo viaggio, 
egli sarà accompagnato da 
Fanfani — che lo raggiunge­
rà oggi da Bruxelles — e da 
Picraccini. E' stato inoltre 
annunciato che nei giorni 20 
e 21 giugno avrà luogo una 
visita ufficiale a Roma del 
ministro degli Esteri olande­
se Joseph Luna. 

PISA 

Il centro-sinistra 

ha perduto 

la maggioranza 

(dalla prima pagina) 

stra: il nostro partito, che ha 
aumentato un seggio e il PSIUP 
che per la prima volta avrò un 
consigliere comunale. 

Questo, malgrado l'attacco vio 
lento contro il PCI portato avan­
ti nel corso della campagna elet­
torale e malgrado le forze di­
spiegate a difesa della politica 
ili centro sinistra. Il centro si­
nistra non potrà più governare 
a Palazzo Gambacorti anche se 
il nostro partito ha dovuto regi­
strare una lieve flessione ri 
spetto alle provinciali del 'CI. 
che sarà esaminata dagli orga­
ni competenti nei prossimi gior­
ni per cercarne le cause di 
fondo. 

La DC esce sconfitta da questa 
battaglia: ha perso in percentuale 
taglia: ha perso in percentuale 
e in seggi, anche se è riuscita 
a recuperare voti dall'elettorato 
fascista e liberale. L'obiettivo 
perseguito dalla DC. di far 
breccia sull'elettorato di destra 
(tutte le sue impostazioni, il 
programma, la lista stessa, an 
davano in questo senso) è stato 
realizzato, tanto è vero che fa­
scisti e liberali, pur mantenendo 
i seggi che avevano nel 1962. 
hanno registrato una flessione in 
voti e in percentuale. La DC. 
però, paga il prezzo di questa 
scelta politica perdendo voti alla 

sua sinistra, (ili alleati laici del 
centro sinistra registrano un au­
mento complessivo in percen­
tuale. 

Tra i tre partiti, perù, quello 
che avanza in maniera minima 
(dello 0.5"r) è proprio il PSI il 
quale perde anche un seggio 
passando dal 6 consiglieri del 
'62 ai 5 attuali. E' questa una 
chiara riprova del fatto che la 
unificazione socialdemocratica 
centrata sull'anticomunismo non 
favorisce il rafforzamento socia­
lista ma va a vantaggio del 
PSDI. 

Ora che il centro-sinistra non 
è più possibile al comune di 
Pisa, la nostra proposta iniziale. 
cioè quella della formazione di 
una nuova maggioranza demo­
cratica prende ancora maggior 
valore: le forze della sinistra 
laica e socialista hanno la pos 
sibilità di governare stabilmente 
il comune. Altro non resta che 
due soluzioni: appoggio deter­
minante dei liberali oi>pure il 
commissario. 

Ed ecco i risultati (tra paren 
tesi, nell'ordine, le percentuali 
relative alle prov. '64 e alle co­
munali '62). PCI 21.261 - 32.2^ -
seggi 14 <34.fi"<: 31.2 7>; PSU'P 
1.567-2.4'r - s. 1 (2 2'c: — ); I»SI 
7.867 - ll<9rc - 0.5 (11.4: 14,5^): 
PSDI 4.416 - 6.7"e - s. 2 (5.2: 
6.5fT). PRI 2.042 - 3.1'i - s. I 
(2.3 - 3f;>: DC 19.W4 - 28.9 -
seggi 12 (29.1 29.7^): PLT 4.24R 
- 6.4 s. 2 (6.6 - 4.6^ ) ; MSI 5.536 -
84 - s. 3 (8.6 - 8.7"0. 

Centro - sinistra 

in netto calo 

a Caorle 
CAORLE fVer.czia). 13 

Forre calo dei partiti rit-1 con 
tro sinistra, e in particolare di 
PSI e PSDI. a Caorle. Nel centro 
balneare \eneto il PCI ha man 
tenuto I? sua percentuale 
<227f> alimentando in \oti ria 
1.280 a 1.352: il PSIUP. non pre 
sente alle precedenti ammini 
strame, ha ottenuto IK8 voti. pa­
ri al 3.1'r. 

Il PSI è calato da 1.486 a 1.253 
\oti «dal 26.3^ al ZV<), il PSDI 
da 312 voti a 256 (dal 5.5~ al 
3.2"^: la DC ha aumentato i 
suoi voti da 2 322 a 2 355 ma ha 
diminuito la percentuale da 
41,l~r a 39.5"r): il MSI è pas­
sato da 242 \oti a 297 (dal 4.3r; 
al 4.9^) e il 4 2 del PDIUM è 
passato totalmente al PLI. che 
ha avuto 251 voti contro i 241 
conseguiti, nelle scorse elezioni. 
dalla lista monarchica. 

FIRENZE 

Il PCI avanza 

e consolida 
il primo posto 

(dalla prima pagina) 

della DC. al MSI che è passato 
dal 4,45% al 3.59%; il PU ha 
perduto l seggio. La DC, nono 
stante abbia ingoiato le destre, 
è rimasta ferma ai 18 seggi. 

Liere in percentuale l'au­
mento del PSI il quale è passa­
lo dal 10.69% al 10.93%. men 
tre il PSDI pass-a dal 6.46% al 
7.41%. 

Sensibile l'aumento del PSIUP 
che è passato dall'1.84% al 2,OS 
per cento. 

Assai alto e significativo il 
numero delle schede nulle: da 
2132 del '64 sono passate a 
4110. Su molte di esse sono 
state trovate scritte di protesta 
contro la OC; una prova an­
che questa della svolta a de­
stra operata dalla DC che ha 
trovato l'appoggio delle forze 
conservatrici e delle gerarchie 
ecclesiastiche le quali in que­
ste ultime ore hanno svolto una 
massiccia opera di pressione 
ricorrendo anche al famigerati 
« comitati civici >. 

// nuovo progresso del no­
stro partito e II successo del 
PSIUP indicano ancora una 
volta la scelta unitaria a si­
nistra compiuta dall'elettorato 
fiorentino. Le forze del centro 
sinistra (ancora non è stato 
comunicato a chi verrà asse­
gnato un seggio: il ballottaggio 
è fra PCI e PSI) non hanno 
infatti ottenuto il lasciapassare 
dell'elettorato per governare 
la città; al massimo le forze 
della coalizione potrebbe con­
tare su 29 seggi: ma per fare 
una Giunta stabile ne occorro 
no 31. Più solida e In grado 
di governare è invece una 
Giunta di sinistra e-^sa pofreb 
be contare su 30 seggi. Una 
coalizione di forze di sinistra 
— PCI. PSI e PSIVl' - è an­
zi l'unica che possa garantire 
alla città un governo stabile. 
efficiente e popolare. E' del 
resto questa la prospettiva uni 
taria che il PCI ha indicato 
nel corso della campagna e-
lettorale alla cittadinanza fio­
rentina. E' in questa direzione 
che occorrerà muoversi se si 
vuole evitare la fattura di un 
nuovo commissario prefettizio 
e se si vuole bloccare il dise­
gno della DC per un centro­
sinistra (dominato dagli scel-
biani) sostenuto dai liberali. 

Firenze democratica non può 
accettare una soluzione che 
sposta a destra l'asse politico 
cittadino; né può accettare la 
soluzione di un monocolore DC 
appoggiato dai liberali e dalle 
altre forze della coalizione di 
centro-sinistra. 

Secondo un calcolo ufficioso 
i seggi dovrebbero essere co­
sì ripartiti: PCI 22 (1961: 22), 
PSIUP 1. PDIUM nessun seg­
gio; PLI 6 (7); PSI 7 (6); PRI 
nessun seggio; MSI 2 (2); PSDI 
4 (4); nazionalisti nessun seg­
gio; DC IH (18). 

A quanto si dice il PCI avreb­
be perduto il ventitreesimo seg 
gio per uno scarto di 95 voti. 

Appena conosciuti i risultati 
elettorali abbiamo chiesto un 
giudizio al compagno Roberto 
Marmugi. segretario provincia­
le della federazione fiorentina 
del PCI. Egli ci ha così rispo­
sto: € Da un primo esame dei 
risultati si possono trarre al­
meno tre considerazioni: 1) la 
perdita a sinistra della DC non 
è. compensata dal suo sensibile 
recupero a destra; 2) i tre par­
titi della sinistra operaia PCI, 
PSI, PSIUP migliorano le loro 
posizioni e particolare valore 
acquista il successo del PCI 
dopo la sua brillante afferma­
zione del '64 e nonostante la 
virulenta campagna anticomu­
nista alimentata dal gruppo di­
rigente della DC: 3) il centro­
sinistra ha fallito l'obiettivo 
della conquista della maggio­
ranza nonostante il progresso 
del PSI. Questo elemento ac­
compagnato dalla sconfitta dei 
liberali fa si che la giunta di 
sinistra rimanga l'unica solu­
zione democratica per la ritta. 
Colgo l'occasione per ringra­
ziare gli elettori che hanno ro 
luto consolidare col loro voto 
la nostra netta posizione di pri­
mo partito della città. Un par 
ticolare ringraziamento a tutti 
i compagni e a tutti gli attui 
sti del partito che fmnno reso 
possibile questo successo del 
PCI ». 

Il balzo in avanti del PCI e 
il successo della sinistra in 
generale sono stati accolti con 
grande entusiasmo dalla po­
polazione fiorentina. Migliaia di 
compagni si sono ritrovati nei 
locali della federazione ore era 
esposto il quadro elettorale; ù 
risvoltalo è stato sottolineato 
con un grande applauso. 

Avanzano 

le sinistre 

nel Modenese 
MODENA. 13. 

Avanzata comunista a Formi-
gme. dove il PCI passa da 10 a 
11 seggi. Dje seggi sono andati 
al PSIUP. precedentemente non 
rappresentato in Consiglio co­
munale; 3 seggi al I*SDI (1): 2 
seggi al PSI (4) e 12 seggi alla 
DC <15i. A Zocca le posizioni so­
no rimaste immutate: 9 seggi al­
la liMa PCI-PSIUP. 3 alla lista 
PSI-PSDI. 8 alla DC. Ma ecco 
i risultati dei Hue comuni: 

Formimne: PCI 3270 (34.6^). 
PSIUP 635 (6,7ff). PSDI 963 
M0,2r?). PSI 607 (6.4^). DC 3830 
(40.5^). PLI 152 (1.6CJ). 

Zocca: PCI PSIUP 1370 (42.4T). 
PSI-PSDI 535 (16.6^), DC 1196 
(37S). PLI 129 (4%). 

GENOVA 

Avanzano PCI e PSIUP 

Perdono 

la DC e il PSI 

(dalla prima pagina) 

data dalla nuova flessione del 
PSI che ha perso in voti, per­
centuali e seggi tanto a sini­
stra quanto a favore ilei PSDI. 

Il quadro — quando malica 
il risultato di una sola sezione 
elettorale su lOOti — e sintetiz­
zabili' in queste cifre: il PCI 
guadagna circa 1000 voti m 
assoluto e lo 0.4 in percen­
tuale; il PSIUP guadagna cir­
ca 1500 voti in assoluto e lo 0.30 
in percentuale ; il PSDI guada­
gna circa 5Ó00 voti e. in per­
centuale, 1T<; il PSI pelile 
5.000 voti e l'I'; : la DC 4000 
voti e lo 0.0'; ; il MSI 3.000 voti 
e lo O.til; il PLI 10.000 voti e 
1.71. 11 PIÙ, ihe ci.» rimasto 
escluso dall'ultima consultazio­
ne elettorale ottiene circa lo 
1,12'< dei voti e il « Partito 
autonomo dei pensionati d'Ita­
lia » — anch'esso presentatosi 
solo a queste clez.ioni — ha ut 
tenuto lo 0.07'<. 

Dni dati appare chiaro qua 
le è stato il (lusso dell'eletti) 
rato genovese: la campagna 
condotta dalla DC per riassnr 
bire i voti delle distro r in 
particolare dei liberali ha con 
seguito in larga misura i suol 
scopi: PLI e MSI hanno icgi 
strati) una forte llessioni' die 
è- servita a tamponali' solo in 
parte la perdita che il p.utito 
confessionale ha subito a si­
nistra dopo aver eliminato dal­
le proprie liste tutti gli uomi­
ni che in passato avevano as­
sunto le posizioni più avanzate. 
Analogamente il PSI ha subito 
le conseguenze della posizione 
assunta in difesa del centro­
sinistra e delle ambiguità delle 
sue tendenze * unilicn/iniiNte *>: 
il PSI, inratti, ha ceduto voti 
tanto al PSDI — lo cui pisi 
zioni socialdemocratiche sono 
più «collaudate» - quanto al 
PSIUP e al PCI. fedeli nella 
difesa degli ideali socialisti. 

La presenza, questa volta. 
del Piti e del PAPI - nomilo 
il diminuito numero dei votau 
ti — ha peraltro portato no­
tevoli mutamenti nella compo­
si/ione del consiglio comunale: 
il PCI ottiene un seggio in 
più — passando da 2(1 a 27 --
la DC resta forma a 22. il 
PSIUP fermo a 1. il PS! -n- i 
de da 13 a 12. il PSDI salo da 
5 a 7. il PLI scende da 10 a !•. 
il MSI da 3 a 2. Como si vide. 
il contro sinistra, nonostante In 
flessione subita dai vnu duo 
partiti maggiori, potrebbe r m 
taro su 41 seggi, una Mimma 
largamente inferiore ai -I" seg 
gi che vengono invoco conqui­
stati dni quattro partiti olio <d 
richiamano al socialismo o sui 
quali si sono riversati la stra­
grande maggioranza di i suffra­
gi espri ssi dall'eli Morato gè-
novo.1 e. 

I dati relativi ai soggi hanno 
però un'iniiMirtan/a .secondaria 
rispetto all'esame del voto, il 
quale ha un significato p< < 'so­
la violenta campagna antico 
munistn — condotta con u r o 
zinnale asprezza in tuorlo p-n-
ticolare dalla DC e rial PSI. 
che si sono rifatti ni tomi tra 
diVionali della guerra frorida 
por quanto riguarda i domo 
cristiani e all'attacco sistema­
tico per quanto riguarda i so 
cialisti — non hanno raggiunto 
il loro scoi*); ni contrai«D — 
come si è visto — il PCI ha 
largamente consolidata la sua 
posi/ione di primo partito ridia 
città, mentre proprio i demo­
cristiani e i socialisti hanno 
dovuto registrare forti perditr 
di voti sia in assoluto che in 
percentuale. 

E' questa riconfermata «*d 
an/i ampliata fiducia rlrll'elrt 
torato genovese al PCI — clip 
ha così raggiunto un numero 
di suffragi senza precedenti a 
Cerniva — a costituire il dato 
più significativi) della cmisul 
ta/ione: un dato che non jmtrà 
essere ignorato quando si trat 
torà di dare a (ìcnnvn un go 
verno che risponda ni desideri 
della cittadinan7a. 
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